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Tutto pronto per il CoreTech 
partner Tech Summit
Il VAD e system integrator milanese invita i partner 
alla seconda edizione del proprio Summit, una 
giornata all'insegna del business e del divertimento.
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Retelit cresce nei servizi per 
la Digital Transformation
Si chiude in positivo l'anno 
fiscale 2016 di Retelit, ope-
ratore italiano di TLC, che 
ha registrato una crescita 
del 17,8% rispetto all'anno 
precedente.
La società ha anche investi-
to quasi 35 milioni di euro 
per il potenziamento della 
propria infrastruttura. «I 
numeri parlano da soli, ma 
il grande valore a cui si ac-
compagnano è stato quello 
di riuscire a sostenere un risultato ope-
rativo positivo per ben cinque trime-
stri consecutivi, per la prima volta nella 

storia del Gruppo.» ha 
commentato Dario Pardi, 
Presidente di Retelit.
Ora la società punta a 
portare la connettività in 
quelle aree industriali con 
realtà che sono impos-
sibilitate a intraprendere 
una trasformazione di-
gitale. Retelit, in qualità 
di partner tecnologico, è 
in grado di assicurare il 
presidio dell'intera cate-

na, dai servizi di data center alla con-
nettività.�
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La mobiLity 
fa voLare  

iL business

insider
Gastone Nencini, country manager Trend Micro
Memorizzare i dati nel cloud:  
utile solo se è sicuro

Mitel MiCollab
È la soluzione software di 
Mitel adatta per realizzare 
un’infrastruttura di UCC ed 
erogarne in modo trasparente e 
immediato i relativi servizi.
Comprende gli elementi 
necessari a comporre un sistema 
evoluto di UCC. 
•  Client per i dispositivi mobili 

o desktop che forniscono 
un’esperienza di comunicazione 
uniforme indipendentemente 
dal dispositivo.

•  Portale Web per accedere 
da remoto e da qualunque 
dispositivo alle funzioni core.

•  Servizio di Unified  
Messaging per realizzare  
in modo semplice lo storage  
e il recupero dei messaggi.

•  Servizi di conferenza audio, 
video e Web che indirizzano 
un’ampia varietà di esigenze di 
videoconferenza sia a livello di 
ufficio che in mobilità.
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L’infrastruttura IT delle aziende deve essere adeguata alle priorità 
del business, garantire risultati sostenibili e consentire una continua 
innovazione.

Grazie alle soluzioni Business-Centric Computing è possibile allineare  
la capacità di calcolo alle esigenze aziendali e rendere l’elaborazione  
e l’analisi dei dati più veloce e più efficiente che mai.

Inoltre, Windows Server 2012 R2 garantisce maggiore flessibilità e agilità 
per la virtualizzazione, gestione, archiviazione, connettività di rete, 
infrastruttura desktop virtuale, accesso e protezione dei dati, piattaforma 
Web e applicazioni.

INFO » http://business-datacenter.it.fujitsu.com/
NUMERO VERDE » 800 466 820
E-MAGAZINE » http://tech4green.it

Trasforma l’IT 
con il Business-Centric 
Computing

The Innovation 
Engine

shaping tomorrow with you
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Il Cloud si sta affermando come un modo rapido, flessibile e a costi predeterminabili per 

fruire di infrastrutture e applicazioni IT senza doversi curare del loro aggiornamento e 

gestione. In sostanza, per portare all’esterno dell’azienda la complessità dell’IT e dispor-

re sempre di tecnologie e applicazioni di ultima generazione senza doversi preoccupare 

della loro selezione e integrazione. Il crescente interesse è favorito da svariati fattori, in 

primis la possibilità di concentrarsi sul core business demandando la gestione dell’IT a 

entità terze specializzate che permettono di far leva su economie di scala, la possibilità 

di disporre, soprattutto per le PMI, di infrastrutture sicure e altamente ridondate diffi-

cilmente accessibili al singolo, nonché la rapidità con cui diventa possibile adeguare le 

risorse alle dinamiche di business e del mercato non sempre prevedibili.

Pur in un quadro generale di sua crescita nuovi paradigmi si sono evidenziati, ad esem-

pio l’interesse per un Cloud ibrido che abbina i benefici di un IT on-premise con quelli di 

un Cloud pubblico, l’espandersi del Software as a Service, i servizi di storage e il nascen-

te connubio con l’Internet of Things.

Sono tutti aspetti del Cloud che vengono esaminati in questa edizione del volume, che, dopo 

un’analisi generale dei concetti e una disamina degli economics, ne considera le compo-

nenti, dall’IaaS al SaaS, nonché le strategie e le soluzioni di primari operatori del settore.

Giuseppe Saccardi è autore e coautore di numerosi libri, rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. Ha lavorato in 

società di primo piano nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni nazionali e internazionali, maturando 

una trentennale esperienza nel settore. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È 

cofondatore e President di Reportec.

Gaetano Di Blasio ha lavorato presso alcune delle principali riviste specializzate nell’ICT. Giornalista professionista, 

è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia ed è coautore di rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. 

Laureato in Ingegneria, è cofondatore e Vice President di Reportec.

Riccardo Florio ha collaborato con le principali case editrici specializzate nell’ICT. È coautore di rapporti, studi e 

Survey nel settore dell’ICT. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È cofondatore 

e Vice President di Reportec
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INFORMATION SECURITY & DATA PROTECTIONCyber security, object Storage, biometria, difesa globale e intelligence per un business always-on

Reportec S.r.l.Via Marco Aurelio, 8 - 20127 Milanowww.reportec.it
Giuseppe Saccardi - Gaetano Di Blasio - Riccardo Florio

INF
OR

MA
TIO

N S
ECU

RIT
Y &

 DA
TA 

PR
OTE

CTI
ON

2º 
ed

izio
ne

 20
16

I dati e le informazioni sono un asset sempre più centrale nella dinamica di business 

aziendale. Una violazione alla loro sicurezza, in termini di riservatezza, integrità e 

disponibilità, provoca danni economici potenzialmente devastanti. Proteggere i dati e, al 

contempo, mitigare il rischio d’impresa sono obiettivi basilari per un imprenditore o un 

consiglio d’amministrazione. Conseguire tali obiettivi implica valutare quanto investire in 

sicurezza, confrontando l’investimento con il risparmio atteso dall’impedire un incidente 

di sicurezza.L’evoluzione delle minacce, la disposizione di tecnologie innovative, l’offerta di servizi ad 

hoc, nonché la trasformazione dell’IT aziendale verso un concetto più allargato di “digital 

technology”, sono tutti elementi da considerare per definire una strategia aziendale per 

la protezione dei dati e dell’impresa stessa
Se, del resto, implementare misure per la protezione del dato è previsto dalle normative 

italiane e internazionali, risulta altresì un elemento imprescindibile in uno scenario 

globale dove la rincorsa di una maggiore competitività, include la capacità di sfruttare 

le opportunità di Internet e delle nuove tecnologie, dalla mobility al cloud, dai big data al 

machine to machine. Ancor di più oggi, nel nuovo mondo “digital” dove non si vendono 

più prodotti ma esperienze.Giuseppe Saccardi è autore e coautore di numerosi libri, rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. Ha lavorato in 

società di primo piano nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni nazionali e internazionali, maturando 

una trentennale esperienza nel settore. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia.  

È cofondatore e President di Reportec.Gaetano Di Blasio ha lavorato presso alcune delle principali riviste specializzate nell’ICT. Giornalista professionista, 

è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia ed è coautore di rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. 

Laureato in Ingegneria, è cofondatore e Vice President di Reportec.
Riccardo Florio ha collaborato con le principali case editrici specializzate nell’ICT. È coautore di rapporti, studi e 

Survey nel settore dell’ICT. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È cofondatore 

e Vice President di Reportec
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Messaging per realizzare  
in modo semplice lo storage  
e il recupero dei messaggi.

•  Servizi di conferenza audio, 
video e Web che indirizzano 
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ufficio che in mobilità.
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L’infrastruttura IT delle aziende deve essere adeguata alle priorità 
del business, garantire risultati sostenibili e consentire una continua 
innovazione.

Grazie alle soluzioni Business-Centric Computing è possibile allineare  
la capacità di calcolo alle esigenze aziendali e rendere l’elaborazione  
e l’analisi dei dati più veloce e più efficiente che mai.

Inoltre, Windows Server 2012 R2 garantisce maggiore flessibilità e agilità 
per la virtualizzazione, gestione, archiviazione, connettività di rete, 
infrastruttura desktop virtuale, accesso e protezione dei dati, piattaforma 
Web e applicazioni.

INFO » http://business-datacenter.it.fujitsu.com/
NUMERO VERDE » 800 466 820
E-MAGAZINE » http://tech4green.it
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con il Business-Centric 
Computing
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Il Cloud si sta affermando come un modo rapido, flessibile e a costi predeterminabili per 

fruire di infrastrutture e applicazioni IT senza doversi curare del loro aggiornamento e 

gestione. In sostanza, per portare all’esterno dell’azienda la complessità dell’IT e dispor-

re sempre di tecnologie e applicazioni di ultima generazione senza doversi preoccupare 

della loro selezione e integrazione. Il crescente interesse è favorito da svariati fattori, in 

primis la possibilità di concentrarsi sul core business demandando la gestione dell’IT a 

entità terze specializzate che permettono di far leva su economie di scala, la possibilità 

di disporre, soprattutto per le PMI, di infrastrutture sicure e altamente ridondate diffi-

cilmente accessibili al singolo, nonché la rapidità con cui diventa possibile adeguare le 

risorse alle dinamiche di business e del mercato non sempre prevedibili.

Pur in un quadro generale di sua crescita nuovi paradigmi si sono evidenziati, ad esem-

pio l’interesse per un Cloud ibrido che abbina i benefici di un IT on-premise con quelli di 

un Cloud pubblico, l’espandersi del Software as a Service, i servizi di storage e il nascen-

te connubio con l’Internet of Things.

Sono tutti aspetti del Cloud che vengono esaminati in questa edizione del volume, che, dopo 

un’analisi generale dei concetti e una disamina degli economics, ne considera le compo-

nenti, dall’IaaS al SaaS, nonché le strategie e le soluzioni di primari operatori del settore.

Giuseppe Saccardi è autore e coautore di numerosi libri, rapporti, studi e survey nel settore dell’ICT. Ha lavorato in 

società di primo piano nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni nazionali e internazionali, maturando 

una trentennale esperienza nel settore. È laureato in Fisica ed è iscritto all’ordine dei giornalisti della Lombardia. È 

cofondatore e President di Reportec.
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Il system integrator e 
distributore a valore 

aggiunto, CoreTech, con 
sede a Milano, ha annun-
ciato la seconda edizione 
del CoreTech Partner Tech 
Summit, l'evento dedicato 
a clienti e fornitori, che si 
terrà il 5 maggio al Royal 
Garden Hotel di Assago 
(MI).
L'evento prevede tre even-
ti formativi alla mattina per 
proseguire dopo pranzo (h 
14.00) con il benvenuto uf-
ficiale a tutti i partecipanti 
e gli interventi pomeridia-
ni previsti in agenda fino a 
terminare con l'aperitivo 
e una cena ser-
vita. La giornata 
sarà l'occasione 
per ascoltare in-
terventi brevi ma 
mirati sulle novi-
tà, le tendenze, le 
tecnologie del set-
tore, oltre ad ap-
profondimenti su 
temi specifici. Ad 
aprire la sessione 
pomeridiana sarà 
presente Assintel 

(l'associazione nazionale 
delle imprese ICT) con un 
intervento sulla situazione 
del mercato IT e i trend 
della trasformazione digi-
tale.
Il Summit si predispone 
per essere un importan-
te momento di scambio 
e confronto nel settore, 
infatti, oltre alla possibi-
lità di arricchire il proprio 
know-how i partecipanti 
avranno modo di incon-
trare e conoscere i CEO e 
i channel manager di ven-
dor di rilievo nel panora-
ma ICT, di avere momenti 
di confronto con profes-

sionisti del proprio settore 
così come la possibilità di 
stringere nuove conoscen-
ze che possono diventare 
utili per il proprio busi-
ness.
CoreTech crede ferma-
mente nel valore delle 
relazioni personali e per 
questo offrirà nel corso 
dell'evento la possibilità 
ai presenti di partecipare 
agli SBAM, incontri stile 
'speed date', dove sarà 
più facile fare nuove co-
noscenze che possono ri-
velarsi utili e interessanti 
per la propria attività pro-
fessionale.

Oltre all'aspetto più lega-
to al business, CoreTech 
ha anche pensato di in-
trattenere i partecipanti 
in attività più ludiche e di-
vertenti per stimolare un 
clima di energia positiva 
perché, come afferma la 
società "le endorfine che 
si liberano quando si sta 
bene e ci si diverte, fanno 
bene al corpo e alla men-
te". Per questo i parteci-
panti potranno dimostrare 
le proprie abilità in diver-
se attività che vanno dal 
ping-pong, al calcio balil-
la, al tiro con la pistola, al 
canestro e così via. La sfi-
da sarà quella di battere i 
vincitori dell'edizione pre-
cedente e magari vincere 
anche il trofeo.
In più sarà possibile ve-
dere e provare un Tesla 
model S, una macchina 'di 
lusso' interamente elettri-
ca. CoreTech ha infatti no-

leggiato una Tesla 
e sarà presente un 
addetto che fornirà 
tutte le informazio-
ni che si desiderano 
conoscere.
Per partecipare e 
registrarsi all'even-
to è possibile 
collegarsi al sito 
http://www.core-
tech.it/it/service/
event/summit.
php

EVENTI

Tutto pronto per il CoreTech 
partner Tech Summit
Il VAD e system integrator milanese invita i partner 
alla seconda edizione del proprio Summit, una 
giornata all'insegna del business e del divertimento

di Paola Saccardi

http://www.coretech.it/it/service/event/summit.php
http://www.coretech.it/it/service/event/summit.php
http://www.coretech.it/it/service/event/summit.php
http://www.coretech.it/it/service/event/summit.php
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Il software defined data 
center, in particolare 

con la componente di sof-
ware define networking 
(SDN), sarà la chiave per 
raggiungere la complian-
ce al regolamento sulla 
protezione dei dati ema-
nato dall'Unione Europea. 
Questo perché «è una del-
le poche strade in grado 
di portare a una sicurezza 
by design e di default ri-
chiesta dal GDPR (General 
Data Protection Regula-
tion)», afferma tranchant 
Paolo Marsella, Ceo e 
cofondatore di Aditinet 
Consulting, che precisa: 
«Dallo scorso settembre 
stiamo lavorando a fianco 
dei clienti per supportarli 
al meglio nel processo di 
adeguamento».
Purtroppo lo scenario mo-
strato è di un importante 
ritardo, considerando i 
molti obblighi previsti, 
ma prima di approfondire 
la tematica, spieghiamo 
chi è Aditinet, nata da 
un ideale equilibrio: due 
milanesi e due romani, 
ex colleghi, che si sono 

messi insieme fondando, 
oltre 13 anni fa, Aditinet 
Consulting, oggi una delle 
più importanti realtà della 
sicurezza informatica in 
Italia (con una presenza 
che oltre a Milano, Roma 
e Padova, conta anche 
una filiale praticamente 
indipendente a Londra)..

Scouting e formazione 
continua
L'approccio che ha porta-
to Aditinet a una crescita 
costante fino ai 18,4 mi-
lioni di fatturato del 2016 
si caratterizza per gli in-
vestimenti in formazione 
(il 70% dei 45 dipendenti 
sono specialisti certificati 

e con elevate competen-
ze, maturate anche sui 
mercati internazionali) e 
per l'elevata capacità di 
scouting.
Come spiega Marsella, la 
società italiana ha siglato 
partnership con importan-
ti vendor nei settori della 
sicurezza, delle reti, del-
le infrastrutture di data 
center, mobility, cloud e 
big data. Molti di tali ven-
dor, soprattutto sul fron-
te sicurezza sono stati 
"scovati" dagli esperti di 
Aditinet, grazie ai contatti 
con "scout" statunitensi e 
israeliani e al fiuto di Luigi 
Chignola, direttore tecni-
co e business developer, 

oltre che cofondatore.
Questa attività consente 
ad Aditinet di utilizzare, 
per la progettazione e 
implementazione dei si-
stemi per la sicurezza, so-
luzioni all'avanguardia e 
servizi innovativi. Questi 
ultimi sono molto richiesti 
ed apprezzati tanto, che 
Aditinet ha pianificato di 
aggiungerne sempre più, 
affiancandogli un'offerta 
di servizi gestiti (MSS: 
Managed Security Ser-
vice), erogati dal proprio 
SOC/NOC (security e net-
work center) di Roma.
I servizi sono probabil-
mente apprezzati anche 
dal direttore finanziario 
Alberto Mez, altro co-
fondatore, sia per i mar-
gini che garantiscono sia 
per la ricorsività delle 
sottoscrizioni, che rap-
presentano un elemento 
di solidità per l'azienda 
italiana. Una solidità che 
si misura anche con i 
clienti, che, oltre al mon-
do romano della Pubblica 
Amministrazione e delle 
grandi partecipate, conta 

TENDENZE

Aditinet Consulting mette in guardia  
dal GDPR
Messe a disposizione soluzioni e servizi per implementare sistemi 
di sicurezza conformi al nuovo regolamento europeo che entrerà in 
vigore a maggio 2018

di Gaetano Di Blasio

Paolo Marsella - Aditinet Armidoro Belisario



6
P A R T N E R S flip

grandi imprese in diversi 
settori. Tra le referenze 
citiamo Intesa Sanpaolo, 
Enel, Alitalia, Poste Italia-
ne, Chiesi, Angelini, Coop 
Adriatica, Indesit, Erme-
negildo Zegna, Giochi 
Preziosi e diverse altre.
Se le grandi imprese sono 
il mercato di riferimento, 
con l'offerta di MSS si 
aprono opportunità anche 
nel mid market, ammet-
te Armidoro Belisario, 
sales director di Aditinet 
nonché quarto cofonda-
tore.

Le criticità del GDPR
Belisario evidenzia quello 
che potrebbe diventare lo 
strumento principale per 
accelerare il processo di 
compliance al nuovo re-
golamento europeo: le 
sanzioni molto pesanti 
previste in caso di ina-
dempienza, che possono 
arrivare anche al 4% del 
fatturato. Ma il problema 
principale, sostiene sem-
pre il sales manager è 
costituito dalla necessità 
di introdurre in azienda la 
figura del Data Protection 

Officer (DPO) o CISO (Chief 
Security Officer) che dir 
si voglia: «Mancano le 
competenze e noi stessi 
facciamo fatica a trovare 
tecnici esperti. Siamo in 
contatto con le università, 
ma poi dobbiamo investi-
re nella formazione dei 
neolaureati».
Altro aspetto da conside-
rare è l'obbligo di rilevare 
e pubblicare un'eventuale 
violazione ai dati entro 72 
ore dall'evento. Come vie-
ne misurato da svariate 
organizzazioni di analisi 

indipendenti e come ripor-
tato dal Rapporto Clusit, il 
tempo medio per rilevare 
un incidente di sicurezza è 
di 200 giorni! 
Conclude dunque Mar-
sella: «L'adeguamento al 
GDPR prevedrà numerosi 
aggiustamenti e revisioni 
di soluzioni e strumenti 
implementati per la prote-
zione dei dati e le aziende 
dovranno affrontare nuo-
ve installazioni per essere 
pronte a garantire la mas-
sima sicurezza ai propri 
clienti».

strategiE

Red Hat e un futuro sempre più open
Open source sempre più protagonista nell'IT, come dimostra 
la crescita annuale della country italiana, che sulle tecnologie 
emergenti supera il più 36% realizzato a livello mondiale  
e assume

di Gaetano Di Blasio

Il modello organizzati-
vo dell'open source è il 

motore principale del suo 
successo, afferma Gian-
ni Anguilletti, country 
manager di Red Hat Italia, 
raccontando come molti 
clienti chiedano proprio 
consigli per arrivare a im-
postare lo stesso approc-
cio internamente.
Di fatto, spiega il manager, 
è ormai consolidata l'affi-
dabilità dell'open source e 
l'affermazione dei progetti 

come OpenStack o quella 
delle tecnologie per la 
containerization, hanno 
fatto cadere le ultime bar-
riere culturali e psicologi-
che degli IT aziendali.
Un successo per il sof-
tware libero e quello di 
Red Hat è dimostrato dai 
numeri: «Abbiamo conclu-
so l’anno con un quarto 
trimestre che si è rivelato 
il sessantesimo consecu-
tivo di crescita del fattu-
rato, e abbiamo superato 

il traguardo dei 2 miliardi 
di dollari in fatturato de-
rivante dalle sottoscrizio-
ni e in fatturato differito 
per l’intero anno fiscale», 
afferma Jim Whitehurst, 
President e Chief Executi-
ve Officer di Red Hat».
I dati relativi alle singole 
regioni non sono divulga-
ti, ma Anguilletti sostiene 
risultati di crescita supe-
riori a quelli raggiunti a li-
vello mondiale (ovviamen-
te anche perché i margini Gianni Anguilletti - Red Hat
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incrementali in mercato 
Usa saturo sono ridotti) e 
in linea con quelli di altre 
nazioni europee con eco-
nomie e, soprattutto, con 
una diffusione delle tec-
nologie digitali analoghe 
alle nostre, quali Francia e 
Germania.
La principale soddisfazio-
ne per il country manager 
italiano arriva dalle com-
ponenti a maggior valore, 
cioè il portfolio di tecnolo-
gie emergenti, che a livel-
lo mondiale sono arrivate 
a 439 milioni di dollari di 
dollari con una crescita 
del 36%. In altre parole si 
tratta del fatturato non re-
lativo ai prodotti core re-
lativi a Red Hat Enterprise 
Linux, ma derivante dal-
le tecnologie Opestack, 
Openshift, Ansible.
Altri indicatori di quella 
che appare come una cre-
scita "sostenibille" sono 
il primo ordine unico su-
periore ai 100 milioni di 
dollari e il fatto che fra le 
trenta più grandi transa-
zioni dello scorso anno, 
la metà erano relative ad 
almeno 15 prodotti diffe-

renti (quindi interessando 
almeno 5 diverse famiglie.
In sostanza il fatturato è 
arrivato a 2,4 miliardi di 
dollari con una crescita 
del 18% e un "ordinato" di 
3 miliardi di dollari. L’utile 
d’esercizio GAAP per il tri-
mestre è stato di 94 milio-
ni di dollari, in crescita del 
31% rispetto all’anno pas-
sato. Dopo compensazioni 
azionarie e ammortamenti 
e costi di transazione rela-
tivi a combinazioni di bu-
siness, l’utile d’esercizio 
non-GAAP per il trimestre 
è stato di 153 milioni di 
dollari, in aumento del 
23%. Nel trimestre, il 
margine operativo GAAP è 
stato del 15%, il margine 
operativo non-GAAP del 
24,3%.

Un portfolio in crescita
A guidare la crescita, 
spiega sempre Anguilletti, 
c'è l'esigenza sul mercato 
di architetture ibride «che 
diano libertà ai clienti di 
far girare le applicazioni 
più varie su ogni ambien-
te».
La portabilità, per chi deve 

o vuole comunque poter 
spostare workload e ap-
plicazioni da on premise 
sul cloud e viceversa, di-
venta un fattore cruciale. 
«Noi, afferma il country 
manager italiano -, lascia-
mo la libertà al cliente di 
utilizzare tutto lo stack 
che offriamo o solo alcuni 
suoi componenti e garan-
tiamo la completa portabi-
lità, estendendo il nostro 
"slogan" per un open hy-
brid cloud, che ora diven-
ta: any app, any container 
any time anywhere.
Per entrare un po' più in 
dettaglio, Aguilletti ricor-
da che Red Hat nel 2017 
ha investito molto nella 
metodologia basata sui 
container, non solo per 
la semplificazione della 
loro creazione, ma anche 
e soprattutto per quella 
della loro gestione con 
Openshift., che integra i 
container Doker e Kuber-
netes. Di fatto tutto il mid-
dleware di Red Hat è ora 
disponibile in OpenShift 
Container Platform, che 
con Cloudform 4.2 solidi-
fica la gestione unificata 
dei container.
Si aggiunge inoltre la ge-
stione delle API, grazie 
all'acquisizione di 3scale, 
perseguendo la strategia 
volta a ottenere la com-
pletezza funzionale.
Secondo quanto comuni-
cato dalla società, c'è da 
segnalare anche il rilascio 
di OpenStack 10.0, che 

presenta oltre 40 funzio-
nalità nuove o migliorate.
Ceph 2.x è la nuova con-
sole Red Hat Storage, che 
aggiunge diverse nuove 
funzionalità, mentre in 
Gluster 3.1.3, l'Enterprise-
grade container native 
storage, sono state mi-
gliorate le prestazioni e 
l'usabilità.

La country italiana
Red Hat in Italia continua 
a crescere e ad assumere: 
«Abbiamo oggi tra i 110 e 
2 120 dipendenti in Italia, 
di cui circa 80 sono tec-
nici, ma continueremo ad 
aumentare le risorse e a 
investire nella formazione 
delle loro competenze», 
dichiara con soddisfazio-
ne Anguilletti, che confer-
ma la strategia di vertica-
lizzazione sul fronte delle 
competenze sia tecniche 
sia commerciali: «Voglia-
mo essere specialisti, non 
tuttologi».
Le aree di focalizzazio-
ne sono, non in ordine di 
importanza (anche per-
ché non sono poi così 
marcate le differenze e 
definiti i confini): teleco-
municazioni, finance, in-
dustria e Pubblica Ammi-
nistrazione. A proposito di 
quest'ultima, va sottoline-
ata la sigla del contratto 
con Consip, attraverso il 
cui portale, quindi, tutte 
le realtà della PA possono 
accedere alle sottoscrizio-
ni Red Hat.



QNAP, società specializ-
zata nello sviluppo di 

soluzioni NAS per  aziende 
che spaziano dallo SoHo 
alle SMB sino alle grandi 
enterprise, ha comunicato 
i risultati  raggiunti e la 
costante crescita della sua 
presenza in Italia.
Nel suo settore aspecifi-
co, ha illustrato  Alvise 
Sinigaglia, Business De-
velopment  Manager,  ha 
raggiunto  nel 2016  i 14 
milioni di euro di fattura-
to, con  un incremento del 
16% e 43.000 unità vendu-
te, pari a circa il 50% del 
mercato.
All'ottenimento dei  più 
che positivi risultati, in un 
mercato difficile,  hanno 
contribuito gli oltre 100 
partner  certificati nella 
proposizione delle sue so-
luzioni di storage NAS, di 
back up, di business con-
tinuity, videosorveglianza  
e disaster recovery,  di cui 
oltre 70 di livello superio-
re in grado di affrontare  
tematiche complesse che 
prevedono infrastrutture 
di data e disaster recovery 

su più livelli, integrati nel 
cloud e  in campi nuovi 
come l'IoT.
Numerose le novità, com-
prese quelle presentate  al 
recente Cebit.  In partico-
lare, la soluzione QTS 4.3, 
che è la versione più re-
cente del suo sistema ope-
rativo proprietario, che ora  
si presenta con una nuova 
e intuitiva interfaccia e 
dispone  di  funzioni che 
rispondono  alle esigenze 
specifiche sia del mondo  
business che consumer.
Il nuovo software com-
prende anche funzioni atte 
a supportare le recenti 
evoluzioni e i nuovi para-
digmi del mercato,  dall'or-
ganizzazione dei file ai 
controlli multimediali, alla 
videosorveglianza, sino ai 
moduli integrati compresi 
nella suite  QIoT suite Lit 
(con il dispositivo QTS IoT 
Server), che consente  agli 
sviluppatori di  creare  re-
gistrazioni su misura di 
eventi generati da disposi-
tivi IoT di vari naatura.
Il forte impegno  della so-
cietà e i recenti sviluppi, 

oltre che al raffor-
zamento della pre-
senza sul campo a 
fianco degli oltre 
cento partner di 
canale, ha portato  
la quota di fattu-
rato  inerente soluzioni 
Enterprise al 16% , mentre 
un 50%  è dovuto al mer-
cato SMB,  il 30% al SoHo  
e il restante 5% al mercato 
High End, in cui è entrata 
più di recente ma che la 
vede già affermarsi con le 
sue  linee di prodotti,
Di classe enterprise è ad 
esempio il TS-1685,  un 
NAS Xeon D  con12 vani 
da 3,5" per l'archiviazione 
e 4 da 2,5" per dischi SSD. 
I 3 slot PCI di cui dispone  
supportano  schede di con-
nessone  a 10 e 40 GbE.
Un altro settore su cui  
la società scommette, è 
quello dell'IoT.  La sua so-
luzione QTS IoT Server, ba-
sato su Intel,  consente la  
connessione  e la gestione 
di dispositivi  e applicazio-
ni IoT e dà la possibilità  
di realizzare facilmente 
applicazioni in ambito in-

dustriale e di digital tran-
sformation.
Le soluzioni sviluppate e 
gli aggiornamenti al siste-
ma operativo permettono 
anche di integrare le so-
luzioni nel cloud e realiz-
zare così una architettura 
di backup e data recovery 
a più livelli, con uno o più 
siti basati sui suoi NAS e 
livelli superiori  basati sul 
cloud e sui servizi eroga-
ti da partner o da service 
provider di alto livello.
«I NAS Qnap sono diven-
tati  grazie anche all'ar-
chitettura QTS oggi giunta 
alla versione 4.3 strumenti 
di archiviazione e backup 
anche in cloud , certificati 
per gli ambienti virtuali e 
con funzionalità  multime-
diali avanzate» ha eviden-
ziato Sinigaglia.'

tecnologiE

QNAP cresce con NAS per tutte  
le esigenze
Con soluzioni NAS dall'SMB all'Enterprise e applicazioni 
di BC, DR, Videosorveglianza, Cloud e IoT, si rafforza la 
crescita di QNAP e la sua presenza in Italia

di Giuseppe Saccardi

QNAP TS 1685
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Retelit, uno dei principa-
li operatori italiani di 

servizi dati e infrastrutture 
nel mercato delle TLC, ha  
ottenuto nel suo ultimo 
anno fiscale ricavi pari a 
49,6 milioni di euro, con un 
miglioramento del 17,8% 
rispetto all'anno preceden-
te, EBITDA attestato ai 14,6 
milioni di euro e un utile 
netto pari a 2,9 milioni di 
euro rispetto ai 0,2 milioni 
di euro del 2015, calcolato 
si base omogenea, oltre al 
forte miglioramento del ri-
sultato operativo.
In parallelo a questi risul-
tati la società ha investito 
quasi 35 milioni di euro 
per il potenziamento della 
propria infrastruttura. «I 
numeri parlano da soli, ma 
il grande valore a cui si ac-
compagnano è stato quello 
di riuscire a sostenere un 
risultato operativo positivo 
per ben cinque trimestri 
consecutivi, per la prima 
volta nella storia del Grup-
po. Il conseguente rafforza-
mento della nostra market 
share ci fa guardare con 
ancora più ottimismo al fu-

turo, sia in termini di reve-
nues che di profittabilità», 
ha commentato i più che 
positivi risultati raggiunti il 
suo presidente Dario Par-
di.
Per il 2017 gli obiettivi della 
società sono  ancora più in 
crescita, con un aumento 
stimato tra il 20% e il 26% 
del fatturato e, soprattut-
to, una crescita superiore 
al 45% in termini di pro-
fittabilità operativa (EBIT-
DA). Retelit prevede anche 
quasi 90 milioni di euro di 
investimenti cumulati nel 
quinquennio a venire sino 
al 2021. Particolarmente 
attiva e in crescita è poi in 
settori diversi dalla pura 
vendita di capacità di ban-
da. Nel nuovo anno la so-
cietà si sta concentrando 
non solo nel soddisfare la 
richiesta di banda ultra lar-
ga da parte dei produttori e 
soprattutto dei distributori 
di contenuti audio e video 
ad alta definizione, ma an-
che quelle a maggior mar-
gine di esigenze di cloud e 
connettività delle aziende.
Queste ultime due, ha evi-

denziato il 
suo AD Fe-
derico Prot-
to, sono due 
macro aree 
su cui Retelit rafforzerà 
ulteriormente i propri in-
vestimenti. Si tratta di una 
strategia avvalorata anche 
dalla forte tendenza alla di-
gital transformation che si 
sta manifestando sia in am-
bito pubblico sia privato e 
che arriva anche all'utente 
finale, coinvolto in maniera 
sempre più diretta attraver-
so la fruizione di contenuti 
quali quelli attinenti al 4k e 
all'Internet of Things.
Il 2017, ha osservato Prot-
to, vedrà Retelit porre l'at-
tenzione sull'offerta di con-
nettività ad aree industriali, 
rivolgendosi non a un set-
tore verticale specifico, ma 
a tutte quelle realtà che si 
trovano ancora oggi impos-
sibilitate a intraprendere 
una trasformazione digita-
le che le renda competitive 
rispetto ad aziende, anche 
straniere,  concorrenti.
In sostanza, l'obiettivo 
dell'operatore è quello di 

andare ben oltre la sem-
plice offerta di connettività 
con scelte strategiche e  
linee di offerte indirizzate 
verso la proposta di soluzio-
ni integrate dove, in qualità 
di partner tecnologico, è in 

grado di assicurare 
il presidio dell'inte-
ra catena, dai ser-
vizi di data center 
alla connettività. 
Tra i servizi busi-
ness che Retelit 
offre alle imprese 
vi è la connettività 

nell'ordine dei Gigabit al 
secondo, i servizi di VPN; le 
soluzioni housing, hosting e 
cloud all'interno della rete 
di 15 data center proprie-
tari, le tecnologie di Carrier 
Ethernet e la rete OTN (Op-
tical Transport Network) a 
bassissima latenza. A que-
sto aggiunge tecnologie 
di iperconvergenza volte a 
fornire elevate scalabilità 
e flessibilità nell'utilizzo di 
capacità computazionale, 
RAM e storage.
Ai numeri raggiunti nel 
2016 hanno contribuito 
anche in maniera signifi-
cativa le collaborazioni con 
partner strategici, ospitati 
all'interno dei propri data 
center, che hanno permes-
so, nell'ambito di una ten-
denza dell'azienda a "fare 
sistema" con player affer-
mati sul mercato, di offrire 
ai clienti livelli qualitativi 
superiori, tecnologici ma 
anche commerciali.

strategiE

Retelit cresce nei servizi per  
la Digital Transformation
Con risultati nel 2016 oltre le aspettative e in utile, 
l'azienda si espande nella connettività, nei servizi 
enterprise e nell'internazionalizzazione

di Giuseppe Saccardi

Dario Pardi - Retelit



ACCORDI
Il tester per le reti 
wi-fi da Distrelec
Il distributore di elettronica 
Distrelec ha annunciato 
l'ampliamento della sua 
offerta con il Tester Ai-
rCheck G2 Wireless di 
Netscout, uno strumento 
di supporto delle reti wi-fi 
aziendali, con funzioni di 
isolamento e diagnostica 
veloce e semplice. Netscout 
è un fornitore di appli-
cazioni e soluzioni per la 
performance delle reti che 
ha acquisito nel 2015 la 
Communications Business 
di Danaher Corporation 
che comprendeva anche 
Fluke Networks continuan-
do a svilupparne la linea di 
prodotti AirCheck Handheld 
Wireless di quest'ultima 
arricchendone le funzioni, 
facendo un re-branding e 
cambiando il nome della 
linea in modo da rispettare 
l'identità Netscout. Il tester 
wireless di nuova gene-
razione AirCheck G2, già 
disponibile per la vendita, 
è un robusto palmare 
progettato per supportare 
le più avanzate tecnologie 
wi-fi. È progettato appo-
sitamente per chi si trova 
in prima linea a gestire, 
per esempio, i reclami dei 
malfunzionamenti della 
rete wi-fi. AirCheck G2 
offre infatti funzionalità di 
isolamento e diagnostica 
per ridurre i tempi di riso-
luzione dei problemi.
AirCheck G2 effettua rile-

vazioni sulla configurazione 
e sulla connettività wi-fi e 
aiuta gli ingegneri di rete, 
scaricando automatica-
mente i risultati delle prove 
in Link-Live e consentendo 
il controllo remoto per 
l'analisi di problemi più 
complessi.

ACCORDI
Nuove partnership 
di Attiva per la 
sicurezza e lo 
storage
La business unit Attiva 
Evolution del distributore 
vicentino Attiva, specializza-
ta in soluzioni B2B, ha an-
nunciato l'espansione della 
propria offerta attraverso 
la sigla di nuovi accordi con 
tre realtà attive nei settori 
della sicurezza informatica 
e dello storage. Le società 
coinvolte sono Qsan tech-
nology, SGBox e Spamina.  
QSan Technology, offre 
soluzioni storage di fascia 
medio-alta per i settori 
industriali e applicativi, pro-
vider di servizi inclusi quelli 
cloud, videosorveglianza. 
Simone Ceccano, Sales 
Manager di QSan Tech-
nology ha commentato il 
nuovo accordo di distribu-
zione spiegando le motiva-
zioni della scelta: «Abbiamo 
trovato in questa struttura 
una capacità di penetra-
zione e delle competenze 
che ci sono sembrate ideali 
in previsione di una cresci-
ta sostanziale del nostro 
business». L'accordo di 

Attiva con SGBox, invece, 
«è stato dettato in preva-
lenza dall'aver trovato nella 
sua organizzazione un'otti-
ma capacità di sviluppare il 
mercato grazie alle com-
petenze, alla formazione, 
all'abilità del sales team 
nel far percepire il valore 
della piattaforma SGBox e 
alla vicinanza e credibilità 
costruita con il canale» ha 
commentato Massimo 
Turchetto, CEO e fonda-
tore di SGBox. La società 
propone a medie e grandi 
aziende una piattaforma 
modulare per la gestione 
della sicurezza, dell'auditing, 
della compliance (GDPR, 
PCI-DSS, Garante Privacy 
DL196), dei big data e an-
che delle informazioni che 
provengono dai dispositivi 
IoT. Infine, c'è l'accordo con 
Spamina, società che for-
nisce sia una piattaforma 
di comunicazione sicura 
in cloud, come la posta 
elettronica, sia sistemi di 
protezione per soluzioni di 
comunicazione come l'in-
stant messaging e tecnolo-
gie interamente sviluppate 
al proprio interno.
Giuseppe Coppola, country 
manager Italy Spamina, 
spiega che l'accordo è stato 
voluto in quanto la società 
ha apprezzato "soprattutto 
l'approccio dinamico del di-
stributore" che offre valore 
durante tutto il processo 
di vendita di cui il marchio 
ha bisogno. Il country 
manager ha anche  ag-

giunto: «Non di secondaria 
importanza è il fatto legato 
alla presenza territoriale. 
La loro capacità di pene-
trazione nell'area nord est 
del paese ha costituito fin 
da subito un punto di forza 
nella scelta di intraprende-
re con loro la partneship».

TECNOLOGIE
IL nuovo scanner 
canon imageFORMULA 
Canon ha rilasciato un 
nuovo scanner a piano 
fisso imageFORMULA 
FSU102, disponibile presso 
la rete commerciali 
Canon e i distributori 
selezionati, con il quale 
estende e completa la 
propria gamma di scanner 
documentali della famiglia 
imageFORMULA.
Il nuovo scanner, ha 
evidenziato l'azienda, è 
integrabile con gli altri 
scanner imageFORMULA. 
In particolare, il modello 
FSU102, compatto e legge-
ro, consente agli utilizzatori 
di usare la stessa interfac-
cia software. La sincronia 
tra ADF e scanner FSU102 
permette di combinare do-
cumenti diversi provenienti 
da entrambe le fonti in 
modo da creare un unico 
file. Dotato di un'elevata 
qualità immagine, ha os-
servato l'azienda, il modello 
FSU102 produce scansioni 
ad alta risoluzione e dispo-
ne di una vasta gamma di 
funzioni per l'elaborazione 
delle immagini.


